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LEGGE QUADRO SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO
Legge 276 ottobre 1995 n. 447

D.P.C.M. 14 novembre 1997
LIMITI MASSIMI DI ESPOSIZIONE AL RUMORE NEGLI AMBIENTI
ABITATIVI E NELL’AMBIENTE ESTERNO PER AREE ZONIZZATE

ACUSTICAMENTE

Committente Zincatura Nazionale s.r.l.

Via Toniolo 32

30030 Tombelle di Vigonovo (VE)

Data del presente rapporto 14 aprile 2013
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1-Introduzione

La presente relazione descrive l’indagine fonometria condotta in ambiente esterno finalizzata ad

individuare i livelli sonori impattanti verso l’esterno derivanti dalle attivita’ aziendali.

Le misure sono state eseguite in particolar modo in corrispondenza di aree ove sono presenti

civili abitazioni potenzialmente disturbate dall’attivita’ industriale e sono state messe in relazione

ai limiti di zona fissati dalla Zonizzazione Comunale (Comune di Vigonovo).

2- Descrizione dell’attivita’

L’attivita’ di Zincatura Nazionale consiste nell’elettrodeposizione galvanica  a freddo di zinco su

materiali ferrosi in capo a tre impianti di produzione; l’attivita’ comprende anche l’impiego di un

impianto di verniciatura.

L’orario di lavoro, svolto su due turni, non comprende il periodo di lavoro notturno.

L’area in cui sorge lo stabilimento e’ classificata come area agricola  tipo E5.
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3- Zonizzazione del territorio

In base a quanto richiesto dalla Legge 447 del 26 ottobre 1995, i Comuni provvedono a

suddividere il territorio comunale nelle seguenti zone :

Aree classe I aree particolarmente protette

Aree classe II aree prevalentemente residenziali

Aree classe III aree di tipo misto

Aree classe IV aree ad intensa attivita’ umana

Aree classe V aree prevalentemente industriali

Aree classe VI aree esclusivamente industriali

Sulla base della collocazione dello stabilimento nel territorio si applicano i seguenti limiti :

ZONIZZAZIONE LIMITE ASSOLUTO DI IMMISSIONE
(*)

VALORE LIMITE DI EMISSIONE

Classi di destinazione
d’uso del territorio

Diurno
(6:00-22:00)

Notturno
(22:00-06:00)

Diurno
(6:00-22:00)

Notturno
(22:00-06:00)

I aree particolarmente

protette
50 40 45 35

II Aree prevalentemente

residenziali
55 45 50 40

III aree di tipo misto 60 50 55 45
IV  aree ad intensa attivita’

umana
65 55 60 50

V  aree prevalentemente

industriali
70 60 65 55

VI aree esclusivamente

industriali
70 70 65 65

(*) corrisponde al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti di

rumore.
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In base al Piano di Classificazione acustica del Comune di Vigonovo  i livelli sonori rilevati

debbono essere messi in relazione ai seguenti limiti :

ZONIZZAZIONE LIMITE ASSOLUTO DI IMMISSIONE
Classi di destinazione

d’uso del territorio
Diurno

(6:00-22:00)
Notturno

(22:00-06:00)
III aree di tipo misto

(PUNTI A - G)
60 50

Fascia acustica B

(PUNTI C-D)
65 55
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4- Criterio del limite differenziale

Oltre a rispettare il limite di immissione e di emissione, gli stabilimenti, nel caso siano presenti

civili abitazioni che possono subire l’impatto acustico derivante dall’esercizio degli impianti,

debbono anche rispettare il limite differenziale, dato dalla differenza del livello sonoro

ambientale e del livello sonoro residuo.

La misure di esegue all’interno delle abitazioni disturbate.

I limiti fissati per il limite differenziale sono i seguenti (DPCM 14 novembre 1997) :

Periodo diurno 5 dBA (dalle 6:00 alle 22:00)

Periodo notturno 3 dBA (dalle 22:00 alle 6:00)

I limiti descritti non si applicano nei seguenti casi :

 Se il rumore ambientale misurato a finestre aperte e’ ineriore a 50 dBA durante il periodo

diurno e 40 dBA durante il periodo notturno

 Se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse e’ ineriore a 35 dBA durante il periodo

diurno e 25  dBA durante il periodo notturno

5- Strumentazione utilizzata

In allegato si riportano i certificati di taratura della strumentazione impiegata conforme ai requisiti

richiesti dalla norma vigente.
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6- Incertezza di misura

L’incertezza di misura dipende da diversi fattori quali :

 precisione della strumentazione impiegata

 precisione del calibratore acustico adottato per la taratura dello strumento

 precisione della catena di calibrazione del centro SIT impiegato per la taratura periodica

della strumentazione

Nel ns. caso l’incertezza di misura e’ pari a +/- 1 dBA
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7- Definizioni

La normativa vigente fissa le seguenti definizioni:

a) inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno
tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana,
deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o
dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi;

b) ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o
di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad
attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 (2),
salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si
svolgono le attività produttive;

c) sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili
anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie,
aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite
a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree
adibite ad attività sportive e ricreative;

d) sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c);

e) valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa;

f) valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori;

g) valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la
salute umana o per l'ambiente;

h) valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con
le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti
dalla presente legge.

I valori limite di immissione sono distinti in:

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di
rumore ambientale ed il rumore residuo.
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8- Risultati delle misure

Nelle tabelle seguenti si riportano i risultati delle misure eseguite.

Punto di misura A, confine aziendale verso civili abitazioni

Definizione dell’area III aree di tipo misto

Limite di immissione diurno (dBA) 60

Limite di immissione notturno (dBA) 50

Tempo di riferimento DIURNO

Data delle misure 12.4.2013

Condizioni meteorologiche Cielo sereno, assenza di vento

Sorgente disturbante Tutte le attivita’ industriali (tutti gli impianti in

funzione)

Tempo di misura (minuti) 2

Ora iniziale delle misura 14:23

Ora finale della misura 14:45

Livello sonoro ambientale (Leq dBA) 53,5

Componenti tonali del rumore Non presenti

Componenti impulsive del rumore Non presenti

Livello sonoro ambientale corretto  (Leq dBA) 53,5
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Punto di misura G, confine aziendale verso civili abitazioni

Definizione dell’area III aree di tipo misto

Limite di immissione diurno (dBA) 60

Limite di immissione notturno (dBA) 50

Tempo di riferimento DIURNO

Data delle misure 12.4.2013

Condizioni meteorologiche Cielo sereno, assenza di vento

Sorgente disturbante Tutte le attivita’ industriali (tutti gli impianti in

funzione)

Tempo di misura (minuti) 25

Ora iniziale delle misura 14:45

Ora finale della misura 15:10

Livello sonoro ambientale (Leq dBA) 52,5

Componenti tonali del rumore Non presenti

Componenti impulsive del rumore Non presenti

Livello sonoro ambientale corretto  (Leq dBA) 52,5
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Punto di misura C, confine aziendale verso civili abitazioni

Definizione dell’area Fascia acustica B

Limite di immissione diurno (dBA) 65

Limite di immissione notturno (dBA) 55

Tempo di riferimento DIURNO

Data delle misure 12.4.2013

Condizioni meteorologiche Cielo sereno, assenza di vento

Sorgente disturbante Tutte le attivita’ industriali (tutti gli impianti in

funzione)

Tempo di misura (minuti) 21

Ora iniziale delle misura 15:12

Ora finale della misura 15:33

Livello sonoro ambientale (Leq dBA) 61,5  (misura eseguita con portone del

capannone linea 1 chiusa)

Componenti tonali del rumore Non presenti

Componenti impulsive del rumore Non presenti

Livello sonoro ambientale corretto  (Leq dBA) 52,5
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Punto di misura D, confine aziendale verso capannone

artigianale

Definizione dell’area Fascia acustica B

Limite di immissione diurno (dBA) 65

Limite di immissione notturno (dBA) 55

Tempo di riferimento DIURNO

Data delle misure 12.4.2013

Condizioni meteorologiche Cielo sereno, assenza di vento

Sorgente disturbante Tutte le attivita’ industriali (tutti gli impianti in

funzione)

Tempo di misura (minuti) 31

Ora iniziale delle misura 15:34

Ora finale della misura 16:05

Livello sonoro ambientale (Leq dBA) 63,5

Componenti tonali del rumore Non presenti

Componenti impulsive del rumore Non presenti

Livello sonoro ambientale corretto  (Leq dBA) 52,5
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9- Osservazioni

Sulla base dei risultati  delle misure eseguite, nei diversi punti di indagine presi inconsiderazione sono rispettati i valori limite di immissione applicabili al periodo diurno.
P.I. Petracchin Alfredo Dott. Gianfranco Salghini___________________________ ______________________________



13

Dati sull’esecuzione della valutazione

Osservatore per conto del committente Luca Burattin
Tecnico esecutore delle misure P.I. Petracchin Alfredo
Tecnico Competente che ha curato la valutazione Dott. Gianfranco Salghini (*)
(*) Tecnico Competente  in acustica ambientale Regione del Veneto n. 215, ai sensi dell’Art.2 commi 6 e 7 della Legge 447/1995
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ALLEGATO 1
ZONIZZAZIONE COMUNALE
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ALLEGATO 2
PLANIMETRIA STABILIMENTO CON PUNTI DI

MISURE DEL RUMORE
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ALLEGATO 3
CERTIFICATI DI TARATURA DELLA

STRUMENTAZIONE
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ALLEGATO 4
ATTESTATO  DI TECNICO COMPETENTE IN

ACUSTICA
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